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 [iniziale incisa: P]RESENTO all’Eccellenza vostra Illustrissi-
ma la vita , non già d’vn Pontefice di Roma , ma d’vno de’ 
maggiori Prencipi del Christianesmo , & ho stimato conuenirsi 
ad vno [c. †3v] de’ più qualificati Cavalieri della Scotia , la 
Dedicatoria della vita d’vno de’ più qualificati monarchi del-
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l’Vniuerso. Anzi s’è vera l’opinione comune di quelli che scri-
vono,che l’ambitione degli antichi Romani, che haueuano sog-
giogata la maggior parte della Terra, non potè penetrare sino 
al posesso del Dominio della Scotia , restando questo solo Re-
gno nel priuileggio della sua propria libertà, mentre tutti gli 
altri Popoli rendeuano tributo d’homaggio à Roma , è ben ra-
gione che al presente vno Scozzese riceua benignamente sotto 
gli auspicij della sua protetione li Monarchi istessi dell’ Impe-
ro Romano , essendo non [c. †4r] picciola gloria della Scotia, 
d’hauer nel suo seno figliuoli al di cui fauore corrono volentie-
ri per humiliarsi i Comandanti di quei Popoli, che sono stati 
sempre auidi di comandare ogni Natione. Ho hauuto sempre 
intentione di rinouar nella mente di tutti gli Huomini la memo-
ria d’vn Prencipe ch’è stato vn compendio di Giustitia, ed vn’ 
epilogo di marauiglie ; nè ho saputo come meglio rinouarla, 
che col dedicar la sua Vita ad vn giouine Caualiere che rinuo-
ua nel nostro secolo ogni virtù : e si come Vostra Eccellenza 
serue di specchio agli huomini di più maturo senno, per la ma-
turità della sua prudenza , cosi questo Libretto seruirà di Mo-
dello à [c. †4v] tutti quei Giouini Prencipi, che pretendono en-
trare al posesso del dominio de’ Popoli, potendo quiui appren-
der le vere maniere , di gouernar con giustitia, e con politica ; 
oltre che i pari di Vostra Eccellenza , non si hanno da noiare 
con la lettura di Libri prolissi , e comunali, ma impiegare nelle 
notitie politiche , e di sostanza, riconoscendosi molto bene , 
nell’aurora de’ suoi felici anni giouinili, quale debbe essere il 
meriggio del suo valore, e della sua virtù. So che le dignissime, 
ed incomparabili qualità di questo Prencipe , il di cui gouerno 
era tanto ammirato dalla Regina Elisabetta, non saranno di-
sprezzate d’vn giudicio si maturo, co- [c. †5r] me è quello di 
vostra Eccellenza , le di cui virtù lo rendono degno di Prenci-
pati, e se non fosse che temo di muouere à rossore la modestia 
di vostra Eccellenza , intesserei tutte le prerogatiue del suo 
animo, hauendo per priuileggio della natura, la fortezza nel 
petto,la Clemenza nel cuore,la liberalità nella mano, la gene-
rosità nell’animo , e l’affabilità nel senbiante [sic] , doti parti-
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colari concessi [sic] dalla natura à vostra Eccellenza. Lo sà 
l’Inghilterra doue uostra Eccellenza diede principio a’ suoi 
Viaggi , hauendo voluto testimoniare à quella Maestà , che sin 
come li suoi Illustri Antenati , sono stati sempre li più congiun-
ti d’affetto nel seruig- [c. †5v] gio della Corona della grande 
Brettagna , che così vostra Eccellenza non sarà per cominciare 
mai cosa alcuna , che non fosse drizzata tutta intiera , al ser-
uiggio Reale, essendosi dechiarata più volte , che non per altro 
intraprendeua li Viaggi fuori del suo Regno , che per imparare 
nella varietà delle Corti straniere , li mezi più adequati, per 
meglio seruire il suo Rè , e così me l’ha detto, e testificato il 
Signor Gioua(n)ni Cochburn suo dignissimo Aio , all’ hora 
quando mi impose l’honore di Seruire vostra Eccellenza, co-
mandandomi che douesse trattenermi seco vn’ hora del gior-
no , in qualche raggionamento politico , in che l’Eccellen- [c. 
†6r] za vostra è tanto inclinata. So molto bene che nel licen-
tiarsi vostra Eccellenza dalla Corte Reale d’Inghilterra, ne ha 
portato seco li Cuori di tutti quei Nobilissimi Caualieri, e nella 
Francia poi ha lasciato il suo cuore , nel petto di tutti quei Ca-
ualieri , che à gara gli vni degli altri ne procurauano la sua 
conuersatione, essendo stati pochi quelli che non si siano glo-
riati di seruirla. Che però sapendo io che vostra Eccellenza 
deue hora intraprendere il viaggio d’Italia , ho voluto presen-
tarli il cuore di Roma , che tale appunto è stato sempre stimato 
questo gran Prencipe Sisto. Non dedico dunque à vostra Eccel-
lenza altra opera che [c. †6v] quella che ragioneuolmente gli 
viene, onde potrà riceuerla come cosa sua: nè meno ho hauuto 
pensiero di aggiungerli con il dono di tale Operetta gloria, nè 
volontà di publicare i suoi meriti, perche assai gloriosa, e ri-
splendente in se stessa è la sua nobilissima, & antichissima 
Casa ; ho però pensiere di testimoniare con questa offerta al 
Mondo , la mia diuota osseruanza, verso la sua eccellentissima 
persona , e per far che lo splendore del suo generoso nome , 
che resta scolpito con caratteri indelebili, negli animi de’ Po-
poli di tutte quelle Città per doue viaggia, apponti lume all’o-
scurità del mio inchiostro. Son sicuro che quella gran- [c. 
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(†7)r] dezza d’animo, che gli tramanda la nobiltà de’ suoi na-
tali, e la naturale sua gentilezza , gli renderà à caro questo mio 
riverente ossequio , con il quale pretendo farmi conoscere in-
catenato schiauo di vostra eccellenza, e per suo rispetto mi 
sforzerò di mostrarmi obligato seruitore , e con la penna , e 
con la lingua à tutta la Natione Scozzese,che ha per ogetto 
principale il valore , e la fedeltà. Ma non mi accorgo, che tra 
questi deliri di affetto trapasso di gran lunga i termini d’vna 
lettera , e che senza accorgermi della mia inhabiltà, vado pur 
toccando qualche picciola parte delle glorie di vostra eccellen-
za. Scusi ella in gratia questo [c. (†7)v] calor d’affetto, e la so-
prabbondanza del sogetto, permettendomi che possa gloriarmi 
d’hauer portate le mie humiliationi, se non vguali alla sublimi-
tà del suo stato , al meno corrispondenti all’essere della mia 
debolezza. Io non tesso niente di nouo, nel dir queste cose,tra-
scriuo sù questi fogli ciò che mi viene dettato dalle voci comu-
ni: ma non vorrei riuscire temerario , mentre pretendo di mo-
strarmi ossequioso, in qualità // Di Vostra Eccellenza / Humilissi-
mo, e Fedelissimo / Servidore perpetuo // GREGORIO LETI. 

 
c. [†8]r  [linea] // T A V O L A  / Delle Cose più notabili di questa / Prima 

Parte. 
 

 A  
 

Accidenti occorsi à Montalto 16 
Affari importanti 225 
Ambasciatore di Moscouia 289 
Ambasciatori Giapponesi 434 
Amicitia di Montalto con Mendozza 125 
Annotationi sopra il giorno che Sisto si fe Frate 42 
Assuntione di Gregorio XIII. 279 
Camino smarrito d’vn Religioso 22 
Calendario Gregoriano 292 
Carestia in Roma 298 
Carlo V. va in Tunnisi 46 
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Caso strano 127 
Città di Siena oppressa 124 
Conclaue di Cardinali 276 
Colleggi instituiti dal Pontefice 288 
Cose notabili 45 
Creatione di Cardinali 304 
 [c. (†8)v] 
Descritione del Giappone 431 
Destrezza nel trattare 387 
Discorso tenuto à Cardinali 425 
Dissimulatione 386 
Fontioni publiche 99 
Frati di Venetia 191 
Gran Maestro di Malta 292 
Guardiano d’ Ascoli 34 
Guerre di Genoa 283 
Inclinatione di Sisto 21 
Ingiuriato da’ Cardinali 340 
Insolenza di studenti 63 
Inuidia di Frati 62 
Lega contro il Turco 274 
Libertà del Popolo 326 
Maniera d’eligere il Papa 408 
Ministro sdegnato 66 
Monarchia del Pontefice 5 
Morte di Martin Lutero 95 
 Del Rè d’Inghilterra 134 
 Di Marcello Secondo 149 
 Di Carlo V. 170 
 Di Paolo quarto 180 
 Di molti Personaggi 190 
 Del Cardinal Carpi 207 
 Di Pio quarto 245 
 [c. (†9)r] 
 Dell’ Auosta 246 
 Di Pio V. 273 
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 Di Gregorio XIII. 321 
Ongaria occupata da Turchi 81 
Ordine di Paolo quarto 174 
Osseruationi sopra il giorno della nascita di Sisto 13 
Padre di Sisto 11 
Padrino di Sisto 20 
Pasquinata curiosa 427 
Pericoli occorsi 16 
Persecutioni 137.193 
Pio V. affetionato à Montalto 273 
Pontefice va in Marseglia 36 
Pratiche del Conclaue 361 
Prigionia di Clemente VII. 19 
Ragioni che mossero il Papa à crear Cardinale Montalto 271 
Risolutione de’ Cardinali di far Papa Montalto 365 
Risposta data da Sisto ad vn Religioso 24 
 Ad altri Frati 45.46.49 
 Ad vn’ Abbate 246 
 Al Pontefice 264 
 Al Cardinal d’Austria 308 
 Al Cardinal Farnese 445 
 [c. (†9)v] 
Sisto nasce nelle Grotte 10 
 Guarda le Pecore 21 
 Va in Ascoli 25 
 Impara à leggere 31 
 Va nelle Grotte 39 
 Si Veste Frate 42 
 Fa professione 44 
 Va in Macerata 50 
 Tiene conclusione 60 
 Batte un Frate 66 
 Va in Lucca 73 
 Predica la prima volta 89 
 Si ordina Sacerdote 93 
 Dechiarato Bacciliero 94 
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 Accusato al Guardiano 97 
 Si gloria della sua nascita 109 
 Da letione à due Giouini 112 
 Vien Processato 114 
 Va Reggente in Siena 121 
 Pretende il Prouincialato 123 
 Predica in Santi Apostoli 127 
 In Perugia 131 
 Creato Reggente in Napoli 132 
 Va in Genoa 144 
 In Venetia 159 
 Ritorna in Roma 182 
 [c. (†10)r] 
 Dechiarato Consultore 196 
 Procuratore dell’ordine 202 
 Priuato dell’officio 229 
 Va in Spagna 229 
 Creato Generale 259 
 Stabilisce alcuni ordini 256 
 Creato Vescouo 265 
 Cardinale 270 
 Suo Nipote in Roma 28 
 Visita alcuni cardinali [sic] 
 Entrata in Conclaue 343 
 Creato Papa 413 
Tragedia miserabile 300 
Tumulti di Francia 285 
 

[c. (†10)v]  [linea] // T A V O L A  / De’ Nomi propri di questa / Prima 
Parte. 

 
Achille Graffi 162 
Accolti 265 
Adriano VI. 13 
Africa 50 
 S. Agata 265 
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Agostino Stenchio 15 
Alesandro Farnese 288 
Algieri 81 
Altemps 353 
Amurat 310 
Anna Bolena 45 
Antonio Lilio 294 
Ancona 58 
Arima 434 
Ascoli 24.50 
Asti 253 
Auosta 202 
Berghes 236 
Bianchetti 319 
Borromeo 204.222 
Borbone 18 
Bosco 168 
Botio 107.118 
Budeo 15 
 [c. (†11)r] 
Bungo 434 
Buoncompagno 230.247 
Camerino 123 
Carlo V. 14.17 
Carlo nono 274 
Carlo Emanuele 474 
Caraffa 150.198 
Castagna 14.230 
Castro 11 
Caterina d’Aragona 45 
Centini 109 
Clemente settimo 19 
Colonna 140.208 
Cornelio Diuo 179 
Cromero 136 
Diego Vrtado 124 
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 Gran Duca 437 
Este 337 
Fabio Mignanelli 126 
Fabri 15 
Fabritio 33 
Facchinetti 304 
Felice 12 
Fermo 53.98 
Federici 199 
Filippo secondo 274 
Francesco primo 17 
Francesco Sauerio 432 
Gallina 82 
Gambara 277.337 
Gasparo da Napoli 197 
Geneua 174.314 
 [c. (†11)v] 
Ghisa 314 
Ghisilieri 129 
Giacomo Sadoleto 15 
Giacomo V. 86 
Giouanni Fabri 15 
Giulio terzo 120.146 
Grotte 10.39 
Guglielmo Budeo 15 
Gregorio XIII. 228 
Guattavillano 342 
Henrico ottauo 134 
Ignatio Loiola 68 
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Lionardo di Cardine 201 
Lisbona 289 
 S. Lorenzo 13 
Lucca 21 
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Lutero 95 
Macerata 37.98 
Madrucci 343 
Marseglia 36 
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Marcello Ceruino 147 
Mantio 434 
Mendozza 125 
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Ongaria 81 
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Palenterio 199 
Paliano 198 
Paolo terzo 71.162 
Paolo quarto 168 
Parma 231 
Pietro Bembo 15 
 Don Pietro di Toledo 133 
Pio V. 131.2[?]9 
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Reginaldo Polo 135 
Ridolfo Pio 71.103 
Rossano 230 
Rusticucci 272 
Santa Croce 346 
Savoia 55 
Savello 300.358 
Saviero 432 
Sebastiano 274 
Sfondrato 306 
 [c. (†12)v] 
Siena 55.124 
Sirleto 354 
Sisto quarto 318 
Solimano 81 
Suisseri 313 
Toledo 227 
Tomaso Crome o [sic] 136 
Tomaso Varase 221 
Torres 363 
Treuisano 178 
Valignano 435 
Vercelli 3[?]3 
Vlcet 45 
Vrbano settimo 231 
Vrbino 87 
Vtrech 13 
Zurigo 313 
Zuinglio 15 
 

Fine del la  Tavola . 
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n.n. [tavola] VERA EFFIGIE / DI SISTO V. 
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c. [¶2]v [b.] 
c. ¶3r [fregio] / Al Lettore Benigno.  

 
QVelli che intraprendono di scriuere Historie, non possono far 
di meno di non rancontarui delle difficoltà , perche se scriuono 
delle cose , che non hanno visto, bisogna che si rimettino all’al-
trui informationi, quali non possono essere si purificate , che 
non sentano la passione di quelli che le publicano. Veramente è 
lungo tempo che ho intrapreso di scriuere la Vita di questo 
Pontefice,e ciò per hauerne inteso tante volte parlare in Roma, 
e fuor d’Italia, e visto con gli occhi propri le sue opere maraui-
gliose : che però con la mia curiosità ho raccolto da diuersi 
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scritti,e da diuerse memorie, anzi da molte relationi di [c. ¶3r] 
quei tali che l’hanno visto , quel tanto che ho conosciuto fosse 
degno per appagare la curiosità altrui ; se però parlo bene,per-
che à dire il vero nella Vita di questo Pontefice , possono impa-
rare i Prencipi à ben gouernare i loro Popoli, gli Eclesiastici à 
ben reggere la Chiesa , gli Huomini di Stato , à maneggiar gli 
affari con politica, e gli ambitiosi la maniera di solleuarsi alle 
dignità,ed in somma sono pochi quelli che non vi trouino alcu-
na cosa da prendere. 

  Io non sono mercenario di Roma,ne sono obligato à scriue-
re che conforme agli stimoli della ragione. La prima cosa che 
mi viene nella mente quando piglio la penna in mano è di lodar 
la virtù qua(n)do anco fosse sotto vn Turbante, e di biasimare il 
vitio , se fosse ancora sotto vn triplicato Diadema. [c. ¶4r] Non 
approuo la pietà che camina con l’Hippocrisia. Vorrei che la 
Religione fosse spurgata degli abusi, come appunto l’intendeua 
Sisto, il quale ragionando vn giorno delle guerre di Francia dis-
se, meglio sarebbe di soffrire due Religioni che vna continua 
guerra, ch’è senza Religione. 

  A chi mi dirà che non ho tutto detto, risponderò che amo 
meglio di esser meno lodato , per hauer detto poco , che biasi-
mato per hauer detto troppo , supplicando questi gran dicitori 
di dire il resto. Vi sono alcuni tratti di penna al quanto liberi , 
ma sono cose si apparenti che il tacerle farebbe meno male che 
a dirle. La libertà delle parole è difesa agli ignoranti; che non 
sanno quello che si dicono ; agli imprudenti che non possono 
tacer nulla;ed agli cattiui [c. ¶4v] che parlano contro il senti-
mento della ragione. Ma l’Historiografo che deue informare 
nella verità la posterità delle cose che intende, che sa, e che co-
nosce, sarebbe vn gran preuericatore [sic] se la dissimulasse. 

  Se io parlo liberamente, questa è vna libertà sostenuta di di-
scretione. Parlo delle virtù di questo Pontefice , senza adulatio-
ne: discorro de’ suoi vitij con discretione, e ne giudico senza 
passione, se tu Lettore sei sauio farai lo stesso nel giudicare 
della mia persona, e del Libro. Quelli poi che non saranno con-
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tenti di questa Historia, potran(n)e scriuerne vn’altra migliore, 
potendo li miei difetti seruire di lumiera,all’altrui perfetioni. 

  Già sono costumato à sentir lamentare d’alcune opere , quei 
tali che non sanno leggerle ; & è cosa [c. ¶5r] pur troppo nota 
al mondo , che i Dotti si conoscono nella prudenza, e nella mo-
destia,e gli ignoranti nella petulanza e nell’arroganza , correg-
gendo i primi li difetti con moderatione, e li secondi con ingiu-
rie , forse per dare ad intendere che hanno spirito da conoscere 
quello che non conoscono. 

  Se questo Pontefice fosse stato viuo non hauerei intrapreso 
à scriuere la sua vita, se altri poi vogliono correggerlo mor-
to,che vi pensino , io per me scriuo apposta per occupare gli in-
gegni de’ Curiosi. 

  Mi glorio d’vna cosa, che li Catolici non possono lamentar-
si di quello che gli Protestanti si lamentano di loro ; nè li Prote-
stanti dolersi di quello che di loro si dogliono i Catolici , & in 
fatti regna gran passione in questo secolo [c. ¶5v] ogni vno na-
sconde i suoi vitij , e publica le sue virtù, & io publico le virtù, 
ed i vitij, con quella modestia douuta ad vna penna Historica. 

  Non voglio più tediarti Lettore con tante proteste , nè meno, 
con le suppliche di scusare gli errori della stampa , perche sarai 
assai discreto per farlo senza suppliche, sappi solo che non fac-
cio cosa alcuna che con l’intentione di compiacerti , se puoi 
[sic] non ti do nell’humore,patienza. 

 
[c. ¶6r]  [linea] // T A V O L A  / Delle Cose più notabili di questa / Se-

conda Parte. 
 

A 
 
Abbate Grimani spedito in Fiandra 108 
Abbondanza in Roma 87 
Acqua condotta da Sisto sù il Monte Cavallo 122 
Acqua condotta in Santi Apostoli 242 
Adulteri Castigati 23 
Aggenti del Rè di Nauarra 310 
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Aldobrandino spedito Legato in Polonia 360 
Alberto Badoaro Ambasciator Veneto 403 
Ambasciatori de’ Suisseri spediti à prestare 
 ubbidienza al Papa 168 
Ambasciator di Francia spedito in Inghilterra 264 
Ambasciator del Duca di Sauoia spedito in Roma 
 à procurar soccorso contro Geneua 317 
Ambasciatori del Rè di Francia spediti in Roma 
  per placare il Papa 399 
 [c. ¶6v] 
Amore di Sisto quanto grande verso i suoi parenti 443 
Arciuescouo di Napoli mandato Nuntio in Polonia 114 
Arriuo del Duca d’Ossuna in Roma 104 
Assedio di Parigi 413 
Astrologia giudiciaria difesa 21 
Astutia grande d’vn giouine Polacco 303 
 

B 
 
Bando delle Meretrici 88 
Banditi perseguitati da Sisto 29.30 
Bargello scontrato da Sisto 31 
 San Bonauentura 83 
Bellocchio Coppiere di Sisto condannato in Galera 287 
Budeo 89 
 

C 
 
Capelle Pontificie ridotte da Sisto in buon’ ordine 83 
Capella del Presepio 120 
Canonizatione di San Diego 335 
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NOTA 

 
 
 
 La più fortunata delle biografie di Gregorio Leti inserta nella narrazione 
il resoconto di episodi pasquineschi che in qualche caso, addotti a testimo-
nianza di epoche quasi deserte di documenti noti, sono diventati celebri. Dire 
che la loro storicità è alquanto dubbia è probabilmente dir poco. Si potrà dire, 
invece, che rispettano quel principio della verisimiglianza che per Leti era 
sufficiente a qualificare la storia. Cresceranno – fra l’altro – con il crescere 
dell’opera, che nelle successive edizioni arriverà a contare tre parti. Si danno 
degli excerpta soltanto della princeps. 
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EXCERPTA 
 
 
 
I V 427-428 
 
 La matina seguente , ò pure il terzo giorno come altri ?vogliono? , si vide-
ro due Pasquinate , la prima fu , che finsero Pasquino con vna Rapa rotta tra 
le mani , con vn motto di sotto che diceua , mi sia rotto il Capo come questa 
Rapa , se mai più Frate sarà Papa. Ma la seconda fu molto più curiosa , 
mentre si vedeua Pasquino , con vn Tondo pieno di Curadenti , il quale inter-
rogato da Marforio doue se ne andassi rispondeua , Porto questi Cura denti 
alli Signori Cardinali Alesandrino , Medici, e Rusticucci, perche n’hanno bi-
sogno. 
 Ma fa di mestieri auuertire, che quando gli Italiani vogliono burlarsi d’al-
cuno , e fargli vedere che le sue pretentioni [428] son niente , gli presentano 
vn Steccadenti , quasi gli dicessero che non vi è niente à fare per lui; oltre che 
si danno ancora i Curadenti à certe persone sfacendate , e che restano spoglia-
ti di quelli impieghi che credeuano hauere : che però tutto questo fu fatto , per 
dare ad intendere, che questi Cardinali che s’erano imaginati di fare vn Papa 
da poter comandare à loro piacere , poteuano curarsi li denti, non vi essendo 
cosa alcuna per loro,mentre il Pontefice , pretendeua fare ogni cosa lui solo , 
tacciandoli ancora che haurebbono hauuto assai tempo da curarsi li denti , 
perche l’impieghi che l’haurebbe dato il Papa, non sarebbono stati di gran 
conseguenza. Qual Pasquinata intesa dal Farnese hebbe à scoppiare di riso , e 
così ridendo disse a’ suoi Domestici , non saranno soli questi Monsignori , 
che hauranno bisogno di Cura denti. 
 
 
 
II I 29 
 
 In questi giorni si vide vna Pasquinata, fingendosi Pasquino à cauallo con 
li stiuali, e spironi, correre via con gran velocità , ed interrogato da Marforio 



 31

doue se n’andasse, rispondeva , me ne vado via di Roma , perche vedo bene 
che Sisto , non la perdona nè meno a Christo. 
 
 
 
II II 202-203 
 
 [Dopo un’esecuzione capitale il papa mengia con appetito] 
 [...] Il giorno seguente da buon hora comparue Pasquino con vn Bacile 
pieno di Forche , di Ruote , di Mannaie , di Catene , e simili instromenti, ed 
interrogato da Marforio doue se ne andasse , rispondeva Porto vna salsa per 
dar buono apetitto [sic] al papa Sisto, tacciandolo di troppo seuero , e come 
se non sapesse mangiare con gusto , che dopo hauere esercitato qualche atto 
rigoroso di giustitia, ed io essendo giouine , ed alloggiato in Casa d’vn buon 
Vecchione ch’era stato nel seruitio del Cardinal Montalto Nipote di Sisto, 
ogni volta ch’egli sentiua parlare di qualche cosa funesta , mentre si staua à 
tauola diceua à quel tale che proponeua materia si fatta , siete voi forse del-
l’humore di Sisto V. e poi ci tratteneua meza hora à dirci che questo Pontefice 
si ingrassaua, e mangiaua con buon’ appetitto [sic] , all’hora quando le [sic] 
portauano qualche nuoua d’alcuna rigorosa giustitia esercitata nello Stato , ò 
vero della persecutione de’ Banditi,ed in Tauola pigliaua gran gusto che altri 
lo trattenessero in discorsi mesti; [203] ma però ci diceua questo vecchio,che 
no(n) amaua di sentir parlare di Prencipi Tiranni, ma ben si di quelli che ha-
ueuano fatte le cose con l’ordine douuto della giustitia , senza guardare in 
faccia à nissuno. 
 
 
 
II II 205-213 
 
 L’altro caso non portò meno spauento di questo , e fu , che fecero vn 
giorno comparire Pasquino in Camiscia, ma con vna Camicia [sic] tutta spor-
ca, lorda, e piena d’immonditie, nella quale maniera visto da Marforio l’inter-
rogaua perche portasse quella Camicia così sporca , alla qual domanda Pa-
squino rispondeua , perche la mia Lava(n)daia m’ha lasciato per farsi Pren-
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cipessa. volendo alludere alla Signora Donna Camilla sorella di Sisto , che da 
Lauandaia era diuenuta Prencipessa. 
 Questa Pasquinata tanto pungente fu riferita subito al Papa , il quale fiero 
di natura , e curioso di penetrare i segreti più reconditi , comandò che si fa-
cessero tutte le perquisitioni imaginabili per trouar l’Auttore di questa Satira , 
e vedendo che tutte le diligenze riusciuano vane : finalmente fece publicare 
vn bando con il quale prometteua sotto la fede Pontificia di dar due mila 
Doppie, e la vita salua all’Auttore che si venisse à riuelare da se stesso , e per 
lo contrario gli minacciaua la forca , se fosse stato scoperto d’altri, e la mede-
sima taglia à chi lo scopriua. 
 [206] L’Auttore fu si sciocco , che quantunque sapesse d’esser solo con-
sapeuole di ciò, ad ogni modo per il desiderio di guadagnar quelle due mila 
Doppie, andò à scoprirsi al Pontefice; il quale marauigliato di vederlo , sti-
mando questa risolutione vna gran temerità gli parlò in questa forma; Noi sia-
mo obligati di mantenerui la parola data,e però vi facciamo gratia della vita, 
e vogliamo che vi sia hora consignato il danaro : e cosi nello stesso tempo, e 
nella sua presenza ordinò che se gli contassero due mila Doppie, quali da lui 
riceuuti [sic], e confessatosi sodisfatto, gli soggiunse, Noi vi habbiamo pro-
messo la vita, e le Doppie , che vi habbiamo dato volentieri ; ma ci siamo ri-
seruati in petto la facoltà di farui tagliar le mani, e la lingua , per non scriue-
re , nè parlar più di Satire simili.Nel medesimo punto coma(n)dò poi che gli 
fossero tagliate le mani , e forata la lingua , dechiarandosi d’hauergli fatto dar 
quel castigo , non tanto per hauer scritto contro di lui , come per essere stato 
si temerario di scoprire il suo delitto per la ricompensa del danaro , e così ri-
messo a’ Giudici Crimi- [207] nali con l’esame della sua propria confessio-
ne , si seguì la sentenza con vniuersale marauiglia, e spauento , non costu-
mando Roma a veder’ esecutioni simili, e tanto più recò spauento perche ven-
ne accompagnato questo tal , caso con vn’ altro di non inferiore marauiglia. 
 Quasi che li medesimi giorni vn certo Poeta Napolitano che si trouaua 
abitante in Roma, nomato Carlo Matera diede alla luce certe stanze , ò siano 
Ottaue, in lode d’alcune Dame Romane, e tra le altre vi mescolaua la Moglie 
d’vn’ Auuocato che si chiamaua Isabella , signora honoratissima, da lui poco 
ben conosciuta, oltre che il Marito non era suo grande amico : hora doppo 
hauer’ egli parlato in una Ottaua molte cose in Lode di questa Signora Isabel-
la conchiuse la Stanza con questo verso, In somma questa Dama è gran Put-
tana. 
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 Il Marito ricevuta vna copia di questi versi che girauano per Roma , la 
portò egli medesimo al Pontefice , il quale senza perder tempo ordinò al Bar-
gello , che lo spiasse, ed assicuratosi della sua persona, [208] douesse subito 
condurlo nella sua presenza , perche voleva egli medesimo esaminarlo sopra 
tale compositione, ciò che seguì la sera stessa , hauendo il medesimo Auuo-
cato messo le mani, dubioso che non fuggisse , e desideroso di vederlo casti-
gato, sapendo benissimo che non poteua mancarli ?il castigo? stante il rigore 
del Papa. 
 Nel vedersi il pouero Poeta circondato dagli Sbirri, e condotto nella pre-
senza del Papa à drittura, lo fece molto temere, non sapendo la causa di que-
sta sua prigionia ; benche la conscienza lo pizzicasse , nel vedere con gli 
Sbirri l’Auuocato sopradetto. 
 Sisto subito che lo vide , hauendo li versi in mano l’interrogò s’egli era 
l’Autore di quelli à cui egli rispose di si , con assai franchezza, ò che non pe-
netrasse le cose si auanti, ò che conoscesse d’esser conuinto , basta che si 
confessò volontariamente per Auttore, doppo che il Pontefice gli fece leggere 
li detti versi, e quando si venne à quello , Insomma questa Dama è gran Put-
tana ; Ordinò il Papa che si fermasse, e che replicasse la lettura, ed in- [209] 
terrogandolo perche si fosse fatto lecito di dissonorare in questa maniera vna 
Donna , di tanto honore, spacciandola per Puttana; egli rispose in questa ma-
niera. 
 Santissimo Padre io protesto con giuramento a’ piedi di vostra Santità , 
che non è stata in alcuna maniera mia intentione di offendere l’honore di que-
sta Signora, perche questa parola non è altro che vna licenza poetica , mentre 
è stata sempre comune opinione nel Mondo, che a’Poeti, e Pittori gli sia tutto 
permesso ; hora la Santità Vostra può osseruare nella cadenza del verso anti-
cedente vi è la parola Fontana, onde la mia intentione di chiamar Puttana 
questa Signora non è stato altro, se non che per accommodare il mio verso , e 
dargli quella cadenza corrispondete, alla rima , come il solito. 
 Alcuni ch’erano presenti presero questo à riso , ma il Papa dopo hauerlo 
guardato fisso negli occhi gli soggiunse: Oh bene se questa licenza Poetica di 
accommodar li versi in tal sorte , si concede à voi altri Poetastri, tanto più 
sarà permessa à noi [210] altri Papi , e però vogliamo vedere se ancor noi 
sappiamo far versi, ed accommodarli al nostro gusto ; detto questo si fermò 
vn momento, e poi pronunciò questi versi; Merita ben questo signor Matera. 
D’hauer per stanza propria vna Galera. Cominciò nell’intender ciò à tremar 
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da senno il Poeta, onde interrogato dal Pontefice se questi versi andauano be-
ne, non seppe che rispondere , tanto più che nello stesso punto si diede l’ordi-
ne che fosse condotto nelle Carceri : all’hora il Giudice Criminale ch’era pre-
sente ( così hauendolo voluto il Papa ) ricercò se effettiuamente sua Santità 
desideraua che fosse condannato in Galera , alla qual domanda con volto sde-
gnoso gli rispose Sisto , in presenza di tutti. 
 Forse hauete qualche scrupolo à farlo? Se si lascia impunita questa si 
grande insolenza, e temerarietà sotto vna sciocca scusa di licenza poetica , 
per l’auuenire ogni Poetastro si farà lecito, di chiamare li Pontefici, Heretici; 
e Caluino , Huomo diuino, pigliando il pretesto che ciò sia vna licenza da 
Poeti : e voi trouate stra- [211] no di condanar’ in Galera vn huomo tale? 
 Il giorno medesimo riferito il tutto al Govenratore, si cominciò a fabrica-
re il processo al pouero Matera , e due giorni appresso fu condannato per cin-
que anni alle Galere , nè li valsero le racomandationi della Casa Orsina della 
quale dipendeua, e del Cardinal Montalto che pure si impiegò in suo fauore, 
hauendoli dedicato non so che versi ch’egli haueua fatti in lode del medesimo 
Pontefice Sisto , nel giorno della sua coronatione ch’erano stati gustati da’ 
Letterati, ed intendenti di tal professione. 
 Gli vltimi giorni del Mese di Febraro di questo anno, poco curandosi del 
rigore usato all’altro con quella sua Pasquinata della camicia sporca, se ne fe-
ce vn’altra molto più satirica, e pungente , ma il Pontefice ò fosse che temes-
se di moltiplicarne il numero con le persecutioni , e diligenze ; ò fosse che di-
sprezzasse il tutto come cosa di poca importanza alla sua persona ; ò fosse 
che non volesse rendersi troppo vnico nel perseguitar quell’errore ch’era tan-
to vniuersale in Roma, basta [212] che non ne fece molto schiamazzo, restan-
do delusi quelli che credeuano che il Papa fosse per dare negli vltimi sin-
ghiozzi della colera. 
 Questa Pasquinata fu , che comparue vn giorno di Domenica Pasquino 
con vna Camicia stesa al Sole, che voltaua , e giraua con gran sollecitudine 
per farla asciugare presto, ed interrogato da Marforio della causa perche non 
aspettasse il Lunidì per seccar la sua Camicia, rispondeua, m’asciugo innanzi 
che il Sole si venda ! alludendo ad vn gran numero di Gabelle, ed impositioni 
che Sisto haueua in quei giorni imposto, sopra molte cose commestibili, vo-
lendo mostrare con questo che non restaua di metter Gabelle eccetto che sulla 
Luce. Sisto quando intese la nuoua di questa Pasquinata , restò vn momento 
sospeso di pensiere, e poi disse ; Se noi scopriremo l’Auttore , gli faremo 
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asciugare altro che la Camicia al Sole , però come si è detto passato questo 
punto non ne parlò più, nè diede commissione ad alcuno per cercare l’Autto-
re,secondo fece nell’altra Pasquinata detta di so- [213] pra, che vsò tutte le di-
ligenze possibili per scoprire l’Auttore : Veramente egli benche odiasse gran-
demente le Pasquinate, e che inclinasse à castigare seueramente li Detratto-
ri,gli Impostori,e quelli che inclinauano à scriuere libelli famosi, con tutto ciò 
godeua al sommo delle sottigliezze dell’inuentioni, onde quando sentiua par-
lare di qualche Pasquinata degna , cioè spiritosa , sottile , ed ingegnosa , dice-
ua a’ circostanti, ò à quelli che gli portauano le relationi, se costui applicasse 
il suo ingegno in altro, trouarebbe appo noi fortuna. 
 


